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Uno degli elementi cardine
dell’ideologia del fascismo fu
il “ritornoalla campagna”, con
l’esaltazione della bellezza e
della salubrità della vita agre-
ste.Gliabitantideicentri rura-
li erano incoraggiati a conti-
nuare a resatre in campagna,
anzichéspostarsineicentriur-
baniallaricercadialtreoppor-
tunità di lavoro. Tale propa-
ganda,caratterizzatadallame-
scolanza di accenti ruralisti
con toninazionalisti epatriot-
tici, coinvolse tutte le struttu-
re chiamate a contribuire alla
diffusione del pensiero del re-
gime, tra cui l’OperaNaziona-
leDopolavoro.
L’Ond dedicò grande impe-

gno all’allestimento, nelle zo-
ne di campagna, di eventi e
manifestazioni utili ad assicu-
rare occasioni di svago e ritro-
vo, garantendo, al contempo,
la possibilità di diffusione del
messaggiofascistaancheinlo-
calitàisolate,dovespessoman-
cavano persino le strade car-
rozzabili e la radio e il cinema
risultavano ancora sconosciu-
ti.Tali furonolefinalitàdell’or-
ganizzazione da parte del di-
rettorio provinciale dell’Ond
di Vicenza della prima “Festa
delle messi”, tenutasi il 10 lu-
glio 1938 a Villa del Ferro, fra-
zione del Comune di San Ger-
mano dei Berici, nella tenuta
denominata “Ca’ Priuli” edifi-
cata nel XVI secolo dal patri-
zio veneziano Girolamo Priuli
al posto di una preesistente
strutturamilitare.
Fuproprio l’alloraproprieta-

rio della residenza, il conte
Giovanni Custoza, titolare di
una grande azienda agricola e
ufficialedellaMiliziaVolonta-
riaper la SicurezzaNazionale,
aoffrireospitalitàperlosvolgi-
mento dell’evento, che, secon-
do quanto riportato nell’avvi-
so di convocazione diffuso in
tutte le sedi Ond della provin-
cia alcune settimane prima, si
prefiggevaloscopodiprocede-
re “alla celebrazioneedesalta-
zione, con il raccolto del gra-
no, della fatica, della discipli-
naedella fededei ruralivicen-
tini”.
All’iniziativa,cuipreseropar-

te i Dopolavoro di tutte le
aziendeagricoleberiche, inter-
vennero, oltre al presidente
della Federazione nazionale
agricoltorieaquellodell’Unio-
ne nazionale agricoltori, an-
cheil segretarioe ilpresidente
provinciale dell’Ond, Bruno
Mazzaggio. Fu proprio que-
st’ultimoadareilviaall’incon-
tro nel primo pomeriggio, ri-
volgendo ai convenuti, dispo-
sti nel cortile della villa in un

ampiosemicerchioconalcen-
tro una trebbiatrice dipinta di
bianco,rossoeverde, “ilsaluto
e l’apprezzamento dei vertici
provincialienazionalidelpar-
tito per i costanti incrementi
di produttività fatti registrare
negli ultimi anni dalle campa-
gnevicentine”.
Si procedette, quindi, con il

primodeglieventi inprogram-
ma, ossia la sfilata in costume
di centinaia di contadine ap-
partenentialcorpodelle“mas-
saierurali”, lapiùgrandeorga-
nizzazionefemminiledelfasci-
smo, creata nella prima metà
degli anniTrenta con l’obietti-
vo di consolidare il consenso
al regime di milioni di donne

delle campagne italiane. L’esi-
bizione, con l’accompagna-
mento musicale di numerose
orchestrine, fu seguitadagare
di velocità a bordo di carriole,
all’interno di sacchi o su degli
asinelli,piùpersuscitarel’alle-
gria dei presenti che non per
sottoporre i partecipanti a ve-
re e proprie competizioni tra
loro.
Il momento culminante fu il

corteodi oltre cinquanta carri
allegoricidei variDopolavoro,
con assegnazione di una me-
daglia d’oro, di una d’argento
ediunadibronzoaitreritenu-
timiglioridaun’appositacom-
missionepresiedutadalsegre-
tario provinciale dell’Ond. Il

primo premio andò al carro
dell’azienda agricola di Sossa-
no, trainatoda quattro coppie
di buoi; ad aggiudicarsi il se-
condo e il terzo posto furono,
rispettivamente, il Dopolavo-
ro di Orgiano, con un veicolo
interamente dipinto di bian-
co, rosso e verde, e quello di S.
GermanodeiBerici.
Una speciale onorificenza,

un diploma con medaglia di
rame, venne attribuita al car-
ro dell’azienda agricola del
conte Custoza, trainato da se-
dici splendidi buoi bianchi,
che per volontà dello stesso
proprietario della sede ospi-
tanteavevapresoparteallasfi-
lata fuori concorso. f
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Le“massaie rurali”sfilanonumerose nei costumidell’epoca. Il corteoè seguito dallamusica di diverseorchestrine Unatrebbiatrice addobbatacon iltricoloree lostemma deiSavoia

Lagrandeareadell’azienda agricolaCa’ Priulidelconte Custoza.Al centro, una“Topolino”dell’epoca Alcentrodelpaesesfilano i carri conlecontadine incostume. E gliuomini rigorosamente col cappello

Divisabianca perilresponsabile dellaMilizia, chescherza col fotografo assiemeai partecipanti
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